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DopncIn> l'importante bacino del Po è slato coperto a suffi- 
cienza di ferrovie, e che le lince lungo i due mari ed alire in 
esercìzio ed in via di costruzione provvedono al movimento 
longitudinale della penisola, giustizia vuole che si pensi ancora 
alle vie traversali. Ora di queste più d'una sta por eseguirsi 
nello provincie meridionali, un'altra fi da molti anni in costru- 
zione tra Roma ed Ancona, sola In più importante, la congiun- 
zione diretta di Livorno coli' Adriatico è sempre restata nello 
stadio di speranza ad onta degli sforzi clic si fanno da 18 anni 
in proposilo da Municipj, Provincie e Privati. 

Per importanza commerciale dopo Genova e certamente Li- 
vorno il primo porlo d'Italia; le Montagne (alias Legazioni) vi 
portavano le loro canape, ì loro grani, i loro risi e vi acqui- 
stavano iti iscambio coloniali e manifatture estere, provvedevano 
la Toscana di vini ed altri generi agricoli esportandone olio ed 
altri prodotti speciali di questa provincia, cosicché un immenso 
tratlìco si era stabilito in quei paesi, malgrado le barriere do- 
ganali che li dividevano. Si aggiunga l'aumento sproporzionato 
dei movimenti elio nasce ovunque scorre la locomotiva, la sop- 



pressione delle, ba 
venna per essere 



l' importanza grandissima di questa linea Tosco -Romagnola. 

Molti sono i progettali andamenti per questa ferrovia, ed 
una Commissione di egregi Ingegneri è incaricata di esaminarli 
O farne rapporto al Ministero, il loro giudizio non è ancora pro- 
nuncialo, percuiio posso liberamente esporre il mio, come risul- 
tato di tanti anni di sludj speciali in proposito. 

Dal lato settentrionale io credo doversi fissare Caslclbolo- 
gnese come estremo dcMa ferrovia Tosco -Romagnola, essendo 
questo paese già fatto centro delle ferrovie Romagnole in eser- 
cizio per Bologna, per Ancona e per Ravenna, e quindi unico 



progetti in questione. Ciò posto In ferrovia Tosco -Romagnola 
dovrebbe assumere ia denominazione più precisa di Strada fer- 
inità i progotti di vie Tosco-Romagnole che non si trovano 
fra questi estremi, restano dunquo esclusi per lo considerazioni 
generali citate, ed è quindi inutile occuparsi del lato tecnico 
dei medesimi. Soltanto di volo osservo che il progetto di Forlì 
richiedo un sotterraneo di sei kilomelri, quasi interamente privo 
■li pozzi. 

Venendo ora alla line<i Firenze Caslelbolognesc. questa do- 
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vrobbo partirsi titilla staziono centrale ili Firenze, o montare col 
18 per mille per ia valle del Mugnono, rieurvarsi per passare 
la collina della aulica via postale nelle vicinanze di Trespiano, 
c da ivi per la valle del Terzolle ed ima galleria di 1500 in 2000 
metri giungere eolla medesima salita ìli valle di Garza presso 
Fonlebuona ; quindi la ferrovia discenderebbe per quella valle 
sino a S. Piero a Sievc con una pendenza variamo dal 10 al 46 
per mille. In tatto 1G Idlomelri di salita e 13 di discosa. 

Questa Seziono Firenze S. Piero a Siovo e slata studiala 
diversamenlo c da più persooaggi colla cui abilità non intendo 
di confrontare la mia ; può quindi darsi benissimo elio i loro 
progetti siano migliori del mio, brevemente descritto qui sopra, 
ma questo non deve minimamente influire sulla scelta dell' an- 
damento da S. Piero a Sievc a Castelbolognese, perchè quella 
prima Seziono con tulli i suoi vantaggi e difetti è comune ai 
varj andamenti possibili, qualunque sia la capacitù dei loro autori. 

Da S. Piero a Sievc a Castelbolognese bisogna valicare gli 
Appennini e ritrovare dall' altro lato un corso d' acqua da se- 
guire. Il fiume Senio sul quale giace Castelbolognese non si 
presta, perchè la sua valle non giunge sino alla catena princi- 
pale dell'Appennino, e ne 6 divisa dalle sorgenti del Lamone 
e del Sanlerno che SÌ toccano quivi nei loro confluenti Fogarc 
e Hovigo. Rimane quindi la scelta tra le valli del Lamone e del 
Santorno. Quanto a me sono intimamente convinto della prefe- 
ribililù della valle di Sualerno e pel giudizio di uomini compe- 
tenti come Roberto Siephenson cd'altri, e per quello delle per- 
sone pratiche del luogo, e pei rilievi numerosi da me stesso falli 
sul terreno. 

Eguali sono in numero ed in importanza le popolazioni in- 
termedie interessalo a preferire 1' una all' altra delle due lince, 
eguali sono la lunghezza del Sotterraneo principale, I' altezza 
massima sul mare, ed il raggio minimo delle curve, ma dove 
differiscono assai è nelle pendenze c quindi nelle distanze. 

La linea del Lamone secondo lo ultime pubblicazioni uscite 
in suo favore, avrebbe i kilometri da S. Piero a Sieve al Borgo 
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Ma queste differenze di lunghezza e di pendenza non sono 
propriameulB inerenti alle due lineo tu questiono, esse rappre- 
sentano piuttosto le opinioni private dei loro Autori, e tanto 
l'una elio l'altro sono suscettibili di variare, qualora il giudizio 
finale delle competenti autorità pendesse verso il principio adot- 
talo dall' autore della linea rivide. 

In quanto a me ed alle molte persone pratiche interrogate, 
unii maggiore distanza di olio kilometri sopra cento e un sa- 
crifizio ben piccolo per oltenere il 18 per mille di pendenza in 
luogo del 2o. — L'esercìzio vi si farà con eguale sollecitudine 
e con maggiore sicurezza e risparmio di spesa. Convinto dun- 
que come sono clic la costruzione della linea lungo il Santorno 
debba costare assai meno dell'altra, por circostanze locali a 



i fi- 



quel progetto siano di ciò convinti poiché abbandonarono i loro 
primitivi studi che si trovavano in questi estremi. 

Ma il Governo potrebbe essere di parere diverso, c pre- 
ferire la brevità alla mite pendenza, ed allora la linea del Sau- 
terno abbandonerà il mio progetto della Fnla, adottando invece 
quello Giannmii-Scara belli per CasU-l Guerrino e guadagnerà cosi 
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ancora più degli 8 ki Ionie tri che le occorre per mettersi a pari 
della linea concorrente, fienza perdere con questo il vaQlaggio 
dell» minore spesa di costruzione. 

Al poslullo il Governo nella difficile stella fra Ì due anda- 
menti in discorso, non si lascerà guidare soliamo da conside- 
razioni tecniche, ma ancora dallo finanziarie, tanto importatili 
in questo momento, ed anche qui la linea del Sanlerno ha il 
vantaggio che mentre le competono ai pari dell' altra quei sus- 
sidi già volali dalle Provincie e dai Municipj, ed altri che po- 
I ranno in segnilo essoro stanziali, essa può sperarne puniche 
altro anche dalla provincia e cillà di Bologna, mentre non vi 
aspirerà certamente !a linea del Lamoae. 

Concludo quindi che, lasciando i propelli come sono, la 
linea del Sanlerno costerà meno dell' allra nella eostruzione e 
noli" esenizio ; riducciulo le pendenze sulla linea del Lamono 
aumenterà ancora ii risparmio della spesa di costruzione a fa- 
vore della linea del Sanlerno, a amen laudo infine le pendenze 
di questa, essa sarà breve quanto l'altra e costerà sempre 

Sottoponendo questi risullati delle mie osservazioni alle 
superiori Autorità, alle Compartite inliiiprenditnci ed al Pubblico 
interessilo, min intonilo inquini! la mia opinione, ina solamente 
contribuire colle deboli mio forze a che tutta la possìbile luce 
si faccia in così delirala questiono, 
t-'ìrctitt-, ìli goniiiio IB03. 



Pi Emo Canzoni. 




FIRENZE - STAMPERÌA REALE. 
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